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FORMULA - Istanza per l’autorizzazione all’esecuzione immediata ex art. 482 
Cod. proc. civ. 
 

ISTANZA PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESECUZIONE IMMEDIATA 
ex art. 482 Cod. proc. civ. 

 
AL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI __________________ 5 
 
Il sottoscritto ________________, c.f. _________________ nato a ____________ e residente 
a _______________ alla via _____________________________, rappresentato e difeso 
dall’avv. ______________, come da procura alle liti che si allega (DOC.1) ed elettivamente 
domiciliato presso il suo studio sito a _______________ alla via ________________, tel. e fax: 
______________ indirizzo p.e.c.: _________________________; 
 

PREMESSO 
 

che in forza di ______________ (indicare gli estremi del titolo esecutivo), notificato in data 
______________ l’istante risulta essere creditore di _________________ (soggetto passivo del 
rapporto), per l’importo complessivo pari ad € ________________, di cui euro ____________ 
per sorte capitale, euro __________ per interessi maturati al …/…./…, ed euro _________ per 
spese;  
che l’istante intende procedere in via esecutiva per il recupero del predetto credito;  
che, tuttavia, il rispetto del termine di dieci giorni previsto dall’articolo 482 Cod. proc. civ. 
prima di poter effettuare il pignoramento, potrebbe frustrare le ragioni dell’istante;  
che, infatti, il pregiudizio per il ritardo può desumersi dalla natura del credito per il quale si 
procede (da inserire, nel caso ad esempio si proceda per il recupero di un credito di natura 
alimentare), nonché da (indicare i motivi che sorreggono l’istanza, quali ad esempio, il com-
pimento da parte del debitore di atti in frode ai creditori, finalizzati alla dispersione del proprio 
patrimonio personale; inserimento del nominativo del debitore nelle centrali di rischio; pen-
denza di numerose procedure esecutive, di cui alcune con esito infruttuoso);  
che tali circostanze possono desumersi dalla seguente documentazione che si allega: doc. 1 
____________; doc. 2 ____________; ecc. 
che, pertanto, è necessario procedere immediatamente all’esecuzione, senza concessione al de-
bitore del termine previsto dalla legge per l’adempimento, eventualmente previa cauzione, che 
sin da ora si dichiara la propria disponibilità alla corresponsione;  
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
il signor ________, come sopra rappresentato e difeso, sussistendo il pericolo nel ritardo,  
 

CHIEDE 
 
che la S.V. Ill.ma voglia autorizzare a procedere immediatamente all’esecuzione con cauzione 
o senza.  
 

 
5 L’istanza deve essere indirizzata al Presidente del Tribunale competente per l’esecuzione.  
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Si allegano i seguenti documenti:  
DOC. 1 procura alle liti;  
DOC. 2 ____________;  
DOC. 3 ____________; 
 

Luogo, ____________ data ____________ Firma Avv. _____________________________ 
 
 
FORMULA - Istanza per la ricerca telematica di beni da pignorare ex art. 492-
bis Cod. proc. civ. 
 

ALL’UFFICIO U.N.E.P. PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI _________ 
 

ISTANZA PER LA RICERCA TELEMATICA DI BENI DA PIGNORARE  
ex art. 492-bis Cod. proc. civ. 

 
Per il sig./la soc. __________________________________, nato a ______________________ 
il _____________________ e residente/sede in _______________________________ (___) 
via _____________________, n. _______, C.F./P.I. _____________________, rappresen-
tato/a e difeso/a dall’Avv. ______________________________________________, con stu-
dio in _____________________ tel. ____________ mail ___________________________, 
p.e.c. _____________________ ove elegge domicilio come da procura alle liti in calce al pre-
sente atto rilasciata su foglio separato ed autenticata anche con firma digitale, nel rispetto della 
normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici, e che dichiara di voler ricevere la comunicazione ex art. 492-bis 
Cod. proc. civ. al seguente indirizzo PEC: ______________________________________;  
 

PREMESSO CHE 
 
- l’istante è creditore del sig./soc. _____________________ (C.F./P.I. ___________________) 
della somma di € _____________, in virtù di _________________________ emessa dal tribu-
nale di _____________________ del _____________________, R.G. ___/___, titolo esecutivo 
in copia conforme all’originale ex art. 475 Cod. proc. civ., in data _____________________ e 
notificata in data _____________________; 
- nonostante la notifica dell’atto di precetto avvenuta in data ___________ il debitore non ha 
provveduto al pagamento della somma precettata pari ad euro _____________________; 
- l’istante intende procedere ad esecuzione forzata nei confronti del sig./soc. 
_____________________; 
Tutto ciò premesso, l’istante, ut supra, al fine di reperire i beni di proprietà del sig./soc. 
_____________________, nato a __________________ il ____________ e residente/sede in 
_____________________ (__) via _____________________________ n. __________, 
C.F./P.I. _____________________, da sottoporre a esecuzione forzata, avanza formale 

 
ISTANZA 

 
all’Unep presso _____________ in persona del dirigente p.t., si sensi dell’art. 492-bis, comma 
1, Cod. proc. civ. ad accedere alle banche dati delle Pubbliche Amministrazioni o alle quali le 
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bilancio dell’ente, adempimento quest’ultimo ritenuto avere una valenza mera-
mente contabile e interna all’apparato amministrativo.  
Questo sempre che non vi sia una legge o un provvedimento amministrativo che 
abbia impresso la destinazione al soddisfacimento di finalità di interesse collettivo. 
6) Le decorazioni al valore, le lettere, i registri e in generale gli scritti di famiglia, 

nonché i manoscritti, salvo che formano oggetto di una collezione. Il legisla-
tore, in questo caso, ha privilegiato il valore affettivo che lega il debitore a 
questi beni, piuttosto che il valore economico, spesso di poco conto.  

7) Gli animali di affezione o da compagnia tenuti presso la casa del debitore o 
negli altri luoghi a lui appartenenti, senza fini produttivi, alimentari o commer-
ciali;  

8) Gli animali impiegati ai fini terapeutici o di assistenza del debitore, del co-
niuge, del convivente o dei figli. 

 
 
6. LE COSE MOBILI RELATIVAMENTE PIGNORABILI 
 
L’art. 515 Cod. proc. civ., al fine di tutelare l’interesse alla produzione agricola na-
zionale, prevede il regime della pignorabilità relativa in ordine alle cose che il pro-
prietario o il coltivatore di un fondo vi tengano per il servizio e la coltivazione del 
medesimo, stabilendo che esse possono essere pignorate separatamente dall’im-
mobile, soltanto in mancanza di altri beni mobili o quando essi non abbiano un 
valore sufficiente a soddisfare il credito.  
Tuttavia, il giudice dell’esecuzione, con ordinanza non impugnabile, emessa a se-
guito di istanza presentata dal debitore, sentito il creditore, può escludere dal pigno-
ramento le cose sopra indicate, qualora dimostri la loro necessità ai fini delle 
colture del fondo medesimo. Il giudice, può anche consentirne l’uso, benché pi-
gnorate, con le opportune cautele per la loro conservazione e ricostituzione. 
La riforma del 24/02/2006 ha aggiunto all’art. 515 Cod. proc. civ. un ulteriore comma, 
il quale prevede che “gli strumenti, gli oggetti e i libri indispensabili per l’esercizio 
della professione, dell’arte o del mestiere del debitore possono essere pignorati 
nei limiti di un quinto, quando il presumibile valore di realizzo degli altri beni 
rinvenuti dall’ufficiale giudiziario o indicati dal debitore non appare sufficiente 
per la soddisfazione del credito”, prevedendo, altresì, che il detto limite si applica 
solo per le persone fisiche e non per i debitori costituiti in forma societaria e in 
ogni caso quando nelle attività del debitore risulti una prevalenza del capitale 
investito sul lavoro.  
In merito al riparto dell’onere probatorio, spetta al creditore la dimostrazione che gli 
altri beni non siano sufficienti a soddisfare il credito, mentre spetta al debitore la di-
mostrazione della loro strumentalità rispetto all’attività professionale o lavorativa 
svolta (Tribunale di Vercelli, Sez. I, sent. del 03/09/2021, n. 429).  
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Sono impignorabili, in quanto indispensabili all’uso professionale, i beni dai quali il 
debitore tragga in via esclusiva il proprio sostentamento o quando risulti la loro pre-
valenza nell’attività d’impresa sul capitale impiegato e che non risultino sovrabbon-
danti rispetto all’uso professionale. Il Tribunale di Roma con un’ordinanza emessa 
in data 25/10/2004, ha ritenuto pignorabili le riviste giuridiche cartacee consultabili 
da un avvocato, in quanto ritenute beni sovrabbondanti, in considerazione del fatto 
che le medesime informazioni ivi contenute sono reperibili aliunde, per mezzo della 
consultazione in via informatica. 
L’indispensabilità, ai sensi dell’art. 515 Cod. proc. civ., va ravvisata quando il bene 
sottoposto a pignoramento viene impiegato usualmente dalla generalità delle persone 
che svolgono la stessa attività e la cui mancanza determinerebbe la perdita di clientela 
e l’impossibilità economica di continuare l’attività stessa (Pretura di Salerno, ord. 
del 09/01/1998). 
Per questi motivi è stata ritenuta pignorabile anche l’autovettura di un agente di com-
mercio, in quanto ritenuto strumento indispensabile per l’esplicazione della sua atti-
vità lavorativa, sulla scorta della valutazione dell’inesistenza di altri beni utilmente 
pignorabili e dell’irrimediabile disagio che gli deriverebbe per effetto del raggiungi-
mento del posto di lavoro con mezzi di trasporto alternativi, con inevitabile limita-
zione della propria attività (Tribunale di Torino, Sez. VIII, sent. del 04/02/2022, n. 
479). 
Il regime dell’impignorabilità relativa è stato ritenuto applicabile per le società in 
nome collettivo, stante la loro autonomia personale imperfetta e la responsabilità so-
lidale e illimitata di tutti i soci per le obbligazioni sociali, sempre che prevalga il fat-
tore lavoro sul capitale (Cass. civ., Sez. III, sent. del 23/02/2006, n. 4000). 
L’ufficiale giudiziario deve quindi effettuare, prima di procedere al pignoramento una 
valutazione circa la sussistenza di altri beni ulteriori utilmente pignorabili, circa l’in-
dispensabilità di tali beni allo svolgimento dell’attività lavorativa o professionale del 
debitore, nonché deve attribuire agli stessi un presumibile valore, in modo da poterne 
pignorare solo il quinto.  
In ordine all’onere probatorio, spetta al creditore la prova della loro pignorabilità e 
della ricorrenza della misura prevista per il loro pignoramento, mentre spetterà al de-
bitore la prova della loro impignorabilità, nonché del superamento della misura pre-
vista dalla legge. 
L’art. 516 Cod. proc. civ. prevede che i frutti non ancora raccolti o separati dal suolo 
possano essere pignorati separatamente dall’immobile a cui accedono, soltanto se ri-
corrono determinate circostanze di tempo ed in particolare solo nelle sei settimane 
anteriori alla loro maturazione, tranne che il creditore si assuma le maggiori spese 
della custodia. La valutazione circa i tempi della maturazione è rimessa all’apprezza-
mento del giudice, il quale potrà prendere in considerazione gli usi o le consuetudini 
locali5. 
La ratio sottesa alla norma in esame è la tutela del ciclo produttivo e del raccolto.  

 
5 SOLDI A.M. Manuale dell’esecuzione forzata, cit. 
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L’ultimo comma della norma citata prevede che i bachi da seta possono essere pi-
gnorati solo quando sono nella maggior parte sui rami per formare il bozzolo.  
 
 
7. IL PIGNORAMENTO 
 
L’esecuzione mobiliare inizia con la redazione dell’atto di pignoramento ad opera 
dell’ufficiale giudiziario il quale, come disposto dall’art. 518 Cod. proc. civ., dato atto 
dell’ingiunzione di cui all’art. 492 Cod. proc. civ., provvede a descrivere le cose pi-
gnorate, indicando il loro stato di conservazione a mezzo di rappresentazione fotogra-
fica ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, indicandone il presumibile valore di 
realizzo.  
La norma non prevede la nullità del pignoramento per la mancata rappresentazione 
fotografica o audiovisiva. La dottrina, fa discendere la nullità soltanto nel caso in cui 
la carenza della descrizione dei beni contenuta nel pignoramento stesso, non ne con-
senta l’individuazione.6 
Al momento della richiesta di pignoramento, che potrà essere presentata anche dalla 
parte personalmente, senza l’ausilio di un difensore, il creditore potrà chiedere di poter 
presenziare alle operazioni con il difensore che provvederà a nominare e con un pro-
prio consulente di fiducia.  
Per la determinazione del valore, se richiesto dal creditore o se da lui ritenuto neces-
sario, l’ufficiale giudiziario potrà avvalersi di uno stimatore.  
Le competenze dell’esperto sono determinate tenendo in considerazione il valore di 
realizzo a seguito della vendita forzata o dell’assegnazione o, in qualsiasi altro caso, 
sulla base del valore dei beni stimati.  
Se il pignoramento ricade sui frutti non ancora raccolti o separati dal suolo, l’ufficiale 
giudiziario dovrà descriverne la natura, la qualità e l’ubicazione. 
Nel caso in cui al momento del pignoramento il debitore non sia reperibile, l’ingiun-
zione dev’essere rivolta alle persone indicate dall’art. 139 Cod. proc. civ., conse-
gnando loro un avviso dell’ingiunzione per il debitore.  
Se non si rinviene nessuno, l’ufficiale giudiziario deve affiggere il relativo avviso alla 
porta dell’immobile in cui ha eseguito il pignoramento. 
Il secondo comma dell’art. 518 Cod. proc. civ. autorizza l’ufficiale giudiziario al dif-
ferimento delle operazioni di stima per un periodo di trenta giorni, redigendo un 
primo pignoramento e provvedendo entro il successivo termine sopra indicato, quali-
ficato come perentorio, ad integrarlo.  
La mancata osservazione di tale termine comporta la radicale inesistenza del pigno-
ramento (Tribunale di Bologna, sent. del 03/05/2006). 

 
6 ZIINO, Commento agli artt. 514 - 528, in La riforma del processo civile, a cura di CIPRIANI 
e MONTELEONE, Padova, 2007, p. 288; SOLDI A. Manuale dell’esecuzione forzata, Mi-
lano, 2022, cit. 




